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LE INDAGINI

VivianaLanza

 

«Purtroppoabbiamoavutouna
serie di sfortune… però teniamo
ancora lo spirito di alzarci da
terra». La conversazione, che è
tra le tantissime intercettate dai
carabinieri nel corso delle inda-
gini che hanno consentito di fer-
mare un grosso giro d’affari che
ruotava attorno a importazioni
di hashish emarijuananascoste
tra i carichi di frutta e verdura
provenienti dalla Spagna, sinte-
tizza bene la capacità dell’orga-
nizzazione di narcos di rianno-
dare le fila e rigenerarsi ogni
volta che c’erano blitz dei cara-
binieri e ingenti sequestri di dro-
ga. Il gruppo aveva mediatori e
finanziatori su cui contare e un
piano A e un piano B per affron-
tare qualunque imprevisto.
«Con “pianoA” gli indagati face-
vano riferimento alla droga cari-
cata dall’origine, cioè dall’ester-
no del mercato agroalimentare
di Mercabarna, mentre “piano
B” stava a indicare lo stupefa-
cente proveniente dall’interno
del polo logistico», si legge
nell’ordinanza di custodia cau-
telare notificata ieri a sei dei set-
te indagati (un settimo risulta ir-
reperibile).
Gli arresti nascono da un’in-

dagine svolta dai carabinieri del
nucleo investigativo di Napoli
su coordinamento della Dda e
che per tutto il 2019 ha docu-
mentato, stando all’accusa, l’esi-
stenza di un’organizzazione ca-
pace di sfruttare la logistica del
settore ortofrutticolo per impor-

tare dalla Spagna grossi quanti-
tativi di droga, anche fino a
1.250 chili di marijuana e hashi-
sh alla volta, nascosti tra l’insa-
lata iceberg e le fragoledestinati
aimercati di Pozzuoli o diVolla.
Gli indagati sono, a vario titolo,
accusati di associazione finaliz-
zata al traffico di sostanze stupe-
facenti.

I PROTAGONISTI
Tra gli indagati un ruolo di pri-
mo piano lo avrebbero avuto,
stando alle accuse che dovran-
no essere verificate nel corso
dell’iter giudiziario, Gianmarco
e Antonio Ammendola, figli di
quel Giuseppe condannato in
via definitiva per i suoi legami
con il clan Contini e accusati
d’essere promotori e finanziato-
ri delle importazioni di hashish
e marijuana dalla Spagna. Se-

condo quanto emerso finora
dalle indagini, si sarebbero reca-
ti personalmente all’estero per
organizzare le spedizioni. Altro
indagato di spicco è Ciro Orlan-
do, soprannominato “il Presi-
dente” e indicato come presun-
to capo e promotore, accusato
di aver gestito le importazioni e
curato le trattative con i fornito-
ri marocchini dello stupefacen-
te. Gli inquirenti hanno ottenu-
to anche il sequestro della socie-
tà Ip distribuzioni, ipotizzando
che, pur essendo formalmente
intestata a una terza persona,
fossedi fatto gestita daOrlando.

LE ROTTE DELLA DROGA
I carichi di hashish emarijuana
venivano acquistati attraverso
fornitori marocchini e smistati
all’interno del mercato di Mer-

cabarna a Barcellona, per poi es-
sere spediti in Italia, alla volta
dei mercati ortofrutticoli
dell’hinterland napoletano. Il
tutto dietro l’apparente liceità
dell’operazione e attraverso
l’utilizzo di società realmente
operanti nel settore dell’impor-
t/export di prodotti ortofruttico-
li. La droga era occultata nei
bins (contenitori in cartone o
plastica usati per frutta e verdu-
rae grandi piùomenounmetro
per unmetro) e viaggiava sui ca-
mion di inconsapevoli autotra-
sportatori del comparto orto-
frutticolo che regolarmente ef-
fettuavano la tratta Barcello-
na-Civitavecchia a bordo dei tra-
ghetti e via terra. All’interno del
polo logistico di Mercabarna
operano varie figure professio-
nali, tra i quali i cosiddetti me-
diatori che gestiscono i rapporti

tra i produttori (gestori dei box
di vendita presenti all’interno
del mercato o della merce pro-
veniente “dall’origine”, cioè di-
rettamente dai campi di produ-
zione) e i commercianti, rica-
vando una percentuale sulle
vendite.
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GLI STUPEFACENTI
VIAGGIAVANO
A BORDO DI CAMION
CHE ERANO GUIDATI
DA INCONSAPEVOLI
AUTOTRASPORTATORI

LASENTENZA

Nessun ergastolo per Salvatore
Tamburrino.Per l’imputato, ex fe-
delissimo del boss di Secondiglia-
no Marco Di Lauro e accusato di
averbrutalmenteucciso lamoglie
NorinaMatuozzochevolevasepa-
rarsi da lui e dal suo stile di vita, i
giudici della terza sezione della
Corted’Assised’Appellohannoac-
colto la tesi difensiva secondo cui
il reato di maltrattamenti andava
inclusonell’accusadi omicidio e il
reato di detenzione di arma da
fuoco inglobatonell’accusadipor-
tod’armainluogopubblico.

LE IMPUTAZIONI
Un ricalcolo di imputazioni e ag-
gravanti che ha portato a un ridi-

mensionamento dell’entità della
pena: non più ergastolo ma con-
dannaa 30 anni di reclusione. Per
Tamburrino (che è difeso dall’av-
vocato Domenico Esposito) si è
trattatodel secondoprocessod’ap-
pello dopo la decisione della Cas-
sazionediannullare laprecedente
sentenza di ergastolo e ripetere il
secondo grado di giudizio. Biso-
gnerà, tuttavia, attendere ildeposi-
to delle motivazioni per conosce-
re le reali ragioni della pronuncia.
«Questoprocesso, cheavrebbedo-
vutoesserebrevepoiché l’imputa-
toha scelto il ritoabbreviato, è sta-
to ricco di colpi di scena che han-
no portato all’unica e sola certez-
zachealmomentoabbiamo,erga-
stoloevitato», scriveElda, la sorel-
la di Norina nella pagina social
“giustiziaxnorina”. «Una famiglia

già dilaniata dal dolore deve vive-
re questi processi con ansia e an-
goscia…Siparla tantodi femmini-
cidi, soprattutto nei momenti in
cui accadono, e si parla tanto di
prevenzione,ma nei fatti il potere
diprevenirli staproprioinmanoa
chi ha il potere di cambiare le leg-
gi. Non basta attivare un numero
verdeo accelerare i tempi quando
si faunadenuncia,bisognastabili-
re una pena certa e massima per
chi commette questo tipo di rea-
to»,scrive lasorelladiNorina.

IL FEMMINICIDIO
NorinaMatuozzo aveva 33 anni e
due figli bambini quando il 2mar-
zo2019 fuassassinata. Ildelitto av-
venne a Melito. Tamburrino la
raggiunse nell’appartamento dei
genitori dove lei aveva trovato ri-

paro dopo la decisione di separar-
si, stanca dei modi collerici e vio-
lenti delmarito.Lui laucciseacol-
pi di pistola, sparando a una di-
stanza di nemmeno cinquanta
centimetri. Norina crollò tra le
braccia della mamma, mentre i
suoi bambini venivano accompa-
gnati il più possibile lontano da
quella terribile scena. Per Norina
fu inutile ogni tentativo di soccor-
so. Salvatore Tamburrino fuggì
ma per poco: raggiunse il suo av-
vocato e poche ore dopo si costi-
tuì. Inquello stessogiorno fuarre-
statoancheMarcoDiLauro, il gio-
vane boss superlatitante di cui
Tamburrino era stato braccio de-
stro. Tamburrino pensò subito di
collaborare. Per l’omicidio della
moglie Norina fu condannato in
primo grado all’ergastolo, la sen-
tenza fu confermata in Appello
mamessa indiscussione inCassa-
zionee ieri, con lanuova sentenza
d’appello, esclusa e quasi certa-
menteinmanieradefinitiva.

v.l.
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PER OCCULTARE
LE OPERAZIONI
VENIVANO IMPIEGATE
SOCIETÀ REALMENTE
OPERANTI NEL CAMPO
DELL’AGROALIMENTARE

`Hashish e marijuana acquistati in Marocco
venivano smistati nel mercato di Barcellona

`Nei verbali le conversazioni intercettate
«Siamo stati sfortunati ma ci rialzeremo...»

Ex fedelissimo del boss Di Lauro
uccise la moglie: evita l’ergastolo

LA VITTIMA Norina Matuozzo

L’AMAREZZA
DELLA SORELLA
DELLA VITTIMA
«SI PARLA TANTO
DI FEMMINICIDI
E POI FINISCE COSÌ»

Fiumi di droga nascosti
tra la frutta e gli ortaggi
«Dalla Spagna a Napoli»

L’emergenza criminalità

L’OPERAZIONE Fiumi di droga nascosti tra frutta e verdura

Dalla prima di Cronaca

Fabrizio Coscia

A questo progetto va aggiunto anche
quello di ripavimentazione del Lun-

gomare, con la partenza dei lavori di re-
styling. Insomma Napoli sembra risve-
gliarsi e riscoprire la sua vera vocazione.
Va dato atto al sindaco di aver riconosciu-
to questa necessità, questa urgenza, que-
sta opportunità, di aprire la città al mare,
ma si spera che sia solo l’inizio di una to-
tale riconfigurazione. Occorre un cambio
di passo, di mentalità. Molte restano le
criticità da risolvere, le questioni da af-
frontare per una ridefinizione urbanisti-
ca e infrastrutturale in tale direzione. A
cominciare dal caos del molo Beverello
assediato da problemi strutturali (i lavori

che si protraggono oltre il dovuto), da una
viabilità congestionata, a causa dei cantie-
ri in zona Maschio Angioino-via Acton,
dalla deregulation dei taxi che latitano.
Per proseguire con la cancrena degli or-
meggi abusivi aMergellina e Bagnoli, una
piaga che si fa fatica a eliminare. Resta,
poi, lo scandalo delle spiagge inaccessibi-
li. Il numero chiuso cui è stato costretto il
Comune è la conseguenza dell’esiguità de-
gli spazi liberi per i napoletani e i turisti, a
tutto vantaggio degli esosi stabilimenti
privati. Ci era stato promesso un lungo-
mare liberato con un sistema di pedane
sulla scogliera per rendere accessibile al
mare tutta via Caracciolo, trasformando-
la nella nostra Copacabana. Che fine ha
fatto quel progetto? Sarà realizzato? E se
sì, quando?
In ultimo, ma non per ultimo, va consi-

derata la salute del mare stesso, senza la

quale tutto risulterebbe vano. Il fenome-
no inquietante del mare verdastro e mar-
rone che in questi giorni è sotto gli occhi
di tutti ci riporta all’annosa questione
dell’inquinamento. Intervenire sulla rete
fognaria e sulla depurazione (con la sepa-
razione della rete delle acque bianche da
quelle delle acque nere), evitare che i cor-
si d’acqua diventino discariche a cielo
aperto che finiscono direttamente in ma-
re, è un’emergenza prioritaria, se voglia-
mo ancora salvare il salvabile. Si potreb-
bero usare le risorse del Pnrr per questo,
ma c’è bisogno di una presa di coscienza
collettiva del problema. O davvero voglia-
mo che resti solo un sogno proibito quello
di unmare che torni a bagnare Napoli?
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La città riscopre il suo mare ma tempi certi per i cantieri UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA CAMPANIA L.VANVITELLI

AVVISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARA TELEMATICA

Questo Ateneo indice gara telematica mediante procedura aperta, 

ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n° 50/2016 e smi, per l’affi damento 

Procedura telematica aperta per la fornitura di n 2 colonne endo-

scopiche neII'ambito del progetto PNRR denominato ANTHEM 

- Offerta economicamente più vantaggiosa. Le ditte interessate 

dovranno presentare entro le ore 12:00 del giorno 20.07.2023 la do-

cumentazione e l’offerta in conformità del Disciplinare di gara e del-

la documentazione reperibile all’indirizzo https://unicampania.ubuy.

cineca.it/PortaleAppalti (tel. 0823274975-04-43 - email: uff.contrat-

ti@unicampania.it) Data invio G.U.C.E.:30.06.2023 CIG: 9945955DB3

IL DIRIGENTE RESPONSABILE  (Dott.ssa Ernestina PERSICO)


